
In merito alla consultazione della proposta di deliberazione CICR di cui all'oggetto, siamo a porre
alla Vostra cortese attenzione i seguenti quesiti (nella speranza che la stesura finale li chiarisca),
relativi in particolare all'art.4 - sconfinamenti - commissione di istruttoria veloce.

E' scritto che la commissione di istruttoria veloce "è determinata, per ciascun contratto, in misura
fissa ed è espressa in valore assoluto".

Inoltre nella "Relazione illustrativa" è specificato:

Il comma 2 fornisce alcune precisazioni sulle caratteristiche della commissione, previste
dall’articolo 117-bis TUB.

Alla lettera a) si chiarisce che nell’ambito di un medesimo contratto la commissione deve essere
unica, predeterminata in misura fissa e non può variare, ad esempio, in funzione dell’importo o
della durata dello sconfinamento; resta ferma la facoltà per l’intermediario di applicare
commissioni di importo diverso a rapporti distinti.

Questo significa che non sarà possibile prevedere scaglioni di sconfinamento cui applicare
commissioni differenti ?

In sostanza sarà necessario determinare un'unico importo di commissione, commisurata ai costi
di una attività di istruttoria di una pratica di verifica/approvazione di sconfinamento, che sia unica
sia per uno sconfinamento di € 550 che di € 10.000 (i valori riportati sono solo esempi per
semplificare) ?

Non si è in contrasto con quanto scritto sull'art.3 circa la omnicomprensività della commissione sui
fidi che "va calcolata in maniera proporzionale rispetto alla somma messa a disposizione del cliente;
ciò in quanto essa è volta a remunerare i costi sopportati dall’intermediario in relazione all’obbligo
di garantire al cliente la disponibilità pattuita, costi evidentemente tanto più elevati quanto più
elevato è l’importo messo a disposizione e il rischio di liquidità assunto dall’intermediario" ?

In fine dei conti anche gli sconfinamenti seguono la stessa logica circa i rischi ed i costi di
istruttoria (una pratica per uno sconfino "minimale" è evidentemente meno onerosa per la banca
rispetto alla valutazione di uno sconfinamento di importo più elevato).

Inoltre, sempre in ambito sconfinamenti, come ci si dovrà comportare circa gli sconfinamenti
per valuta ?

Es.- addebito di un assegno pervenuto in data x, in cui il c/c risulta coperto ma con valuta data
emissione es. x-3, in cui il c/c non aveva copertura).




